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Il bisonte Storace di nuovo alla carica

il Giornale

di Marcello Veneziani
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Campania, fuga dall’Udc di Casini
55 amministratori passano col Pdl

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2013

EFFETTO MONTI

169PARTITI
Ci risiamo col caos che porta ricatti. E l’Europa riprova a fermare Berlusconi
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E lochiamanobipolarismo:in-
fatti siamo a 169 partiti, i cui
simboli-dovelafantasiaita-
lica si sbizzarrisce - sono la

fotografiadel caosnel quale è precipi-
tatalapolitica:uncarnevalechefamo-
rire dal piangere. Liste di ogni tipo, al-
cune banali, altre scherzose, altre an-
cora ai limiti del surreale. E per fortu-
na non tutte quelle presentate sono
state accettate: ne hanno cassate 16
per manifesta assurdità e 34 saranno
ritoccate.

Comunque il cittadino abbia con-
tezza che a questo siamo giunti: la
gamma delle opportunità di scelta è
talmentevastadafarperderelasinde-
resiachilaesamini.Chilaguardahala
sensazione di trovarsi di fronte non a
una cosa seria, come dovrebbe essere
l’elezioneperilrinnovodelParlamen-
to,maalgiocodell’oca.Checosaèsuc-
cesso?Chihadeterminatounfenome-
no tanto paradossale? Qualcuno ha
detto: è l’effetto Monti.

Naturalmente la faccenda è più
complicata. L’Italia, uscita dalla Pri-
maRepubblicaedentratanellaSecon-
da,avevaprovatoasemplificare,dan-
dosi appunto un sistema bipolare:
due schieramenti contrapposti, de-
stra e sinistra, e vinca il migliore, am-
messo sia tale quello che ottiene più
voti.Volevamoemanciparci,diventa-
re europei anche alle urne e non sol-
tanto sulla carta geografica.

Le nuove regole per un po’ ci sono
piaciute. Poi, siccome l’ha spuntata
un certo Silvio Berlusconi, neofita (o
abusivo) della politica, si è comincia-
toamodificarequaelàneltentativodi
imbrogliare le carte. Tentativo riusci-
tissimo:oggiquelbipolarismoèun’au-
tenticapresaingiro. Nonè un’opinio-
ne, bensì una constatazione: 169 sim-
boli. Se lo venissero a sapere all’este-
ro, saremmo sfottuti da qui all’eterni-
tà. Ce lo meriteremmo.

La quantità delle liste, alcune delle
quali comiche (una per esempio in-
neggia all’evasione fiscale), è la (...)

Ma guarda, Ingroia candida il paparazzo che spiava il Cav

T anto vale chiuder-
la,l’Italia.Stop.Fer-
miamo tutto. Bloc-

chiamo,serriamo,sigillia-
mo. Ieri i giudici di Taran-
to a questo nobile intento
si sono attenuti. La forma
della legge sarà rispettata.
Non lo mettiamo in dub-
bio. Ma già i romani inse-
gnavano: Summum ius,
summa iniuria. E cioè il
massimodeldirittopuòri-
velarsi il massimo dell’in-
giustizia.Nonricapitolere-
mo tutta la vicenda dell’Il-
vadiTaranto.Ciòcheciin-
teressa è che sul piazzale
di quella ditta ci sono pro-
dotti per circa un miliardo
di euro. E che i magistrati,

perlaterzavolta,sisonodi
fatto opposti alla loro ven-
dita.Nonostanteunaleggi-
naad hoc (enella speciali-
tàdiquestanormacisareb-
be il germe infetto) fatta
dalgovernoMontiallavigi-
liadiNatale,igiudicidiTa-
ranto non hanno tolto i si-
gilli. La storia è scritta. La
piùimportanteaziendasi-
derurgica italiana è prati-
camente morta: 6 miliardi
difatturatorealizzatiinIta-
lia che vanno in fumo,
50mila dipendenti a spas-
so. È questione di giorni.
In cassa la società dei Riva
ha meno di 50 milioni: po-
che settimane di aria. Non
c’è ancora (...)

L asentenzacontrol’IlvadiTarantoègiàstatascrit-
ta nel 2007 in un libretto per i fanciulli, Le sirene e
il mostro d’acciaio, dove si racconta che «c’era

una volta una città magica e incantata, come se Gesù
l’avessebaciata»e«lestradeeranopienedibambiniche
giocavanoarincorrersi».«Unbruttogiorno,però,arriva-
rono degli uomini, tutti d’acciaio» che «iniziarono a co-
struiredellestranecase,tuttediferroeacciaio.Eralafab-
brica! Un’intera città di ferro!». A questo punto, per ren-
derepiùplasticamentel’idea,l’editriceScorpionehain-
seritounapaginaatreantechesispalancasuuninferno
di ciminiere; sembrano altrettanti camini di Auschwitz,
vomitano lingue di fuoco e pennacchi (...)

di Stefano Lorenzetto

»

IL CENTRO SI SVUOTA
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segue a pagina 19

di Nicola Porro

S pecchio specchio delle mie
brame, chi è la più brava del
reame?Sullapiùbella,infatti,

non v’è dubbio alcuno. Nella ruti-
lante Telecampagna elettorale che
è appena cominciata, Silvio Berlu-
sconiègiàstatointervistatodaMas-
simo Giletti, Claudio Brachino,
Franco Di Mare, Bruno Vespa, Lilli
Gruber e Michele Santoro. Tutta
gentechedi esperienzagiornalisti-
canehadavendere.L’altrasera,tu-
binoneroscintillantecomeilcapel-
lofrescodiparrucchiere,allanutri-
ta lista si è aggiunta anche (...)

segue a pagina 10

INTERVISTA AL LEGALE DI EMILIO RIVA

«Lo dicono periti e ambientalisti:
a Taranto troppe verità nascoste»
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Il caso Ilva

Impressiona ma diverte pensare
che Storace sia l’anagramma di

Socrate.Un brevegirodiletteree il fi-
losofodellacicutasitramutanelpoli-
ticodell’oliodiricino.FrancescoSto-
race fece la gavetta nel vecchio Msi,
attivista e autista, poi redattore del
Secolo d’Italia con gli scarponi e as-
setto da battaglia. Ma, quando la
fiamma si ridusse al lumicino, lui in-
ventòFiniamezzostampa,persegui-
tò i media per strappare a morsi e a
trovate qualche spazio al suo leader;
si fece largo a gomitate e battute, con

toni ruvidi ma spiritosi. Romanesco
con l’aggravante ciociara, ingiusta-
mente noto come Epurator, Storace
si rivelò una miscela curiosa di lieve
e greve, frizzanti calembour e cari-
che da bisonte. Non pochi a sinistra
confessavanosimpatiaper quel bur-
lino,cosìfranco,cosìciccio.Fupresi-
dente della Vigilanza Rai assai inter-
ventista, poi fu eletto governatore
del Lazio: chi fu deluso, con ragione,
dalsuooperato,loparagoniaiprede-
cessori e ai successori e lo rivaluterà.
Poi diventò ministro della Salute,

cioè guappo del rione Sanità e fu se-
gato, ma le accuse si sono rivelate in-
fondate. Storace ebbe il coraggio,
quandofuscioltaAn,disalvarelade-
stra e la fiamma dalla disonorevole
scomparsa.ConBerlusca fu leale ma
autonomo, mai cortigiano. Oggi tor-
nacandidatoallaRegioneesfidaZin-
garetti, figlio del Partito e fratello di
Montalbano, l’attore. Storace, inve-
ce, ipartiti e i film seli fa da sé, fraBud
Spencer e la Ciociara, magari in tan-
demconlaMussolini,chesièriconci-
liata con lui.

di Vittorio Feltri
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La bella della diretta
(con gli ascolti di Silvio)

SIGNORA DELLA TV Ilaria D’Amico, prima donna di Sky

di Maurizio Caverzan
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